guarda-rail vi è una strada aperta su cui si può viaggiare. La nostra esperienza cristiana si limita a non oltrepassare il guarda-rail dei 10 Comandamenti o ci fa camminare speditamente sulla strada del Vangelo?

-Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te… E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te… Da sempre la chirurgia conosce e pratica l’amputazione di un membro allorchè la cancrena minaccia la sopravvivenza dell’intero organismo. Non è detto, peraltro, che basti togliere un occhio o tagliare una mano per ritrovarsi più fedeli al vangelo e coerenti con la propria Fede.  Probabilmente ci sono altri sacrifici o “amputazioni” altrettanto costosi, ma ben più efficaci, per raggiungere questo scopo. Quali,  ad esempio?
PREGHIERA

Tu non ti nascondi, Gesù, dietro pareri offerti da altri, 

dietro sentenze di altri maestri. 

Tu fai appello chiaramente alla tua autorità, alla tua esperienza 

e rivendichi il diritto a pronunciare una parola 

del tutto nuova ed inedita. 

Se voglio essere tuo discepolo, dunque,

è a te che devo fare riferimento:

a quello che mi insegni, a quello che mi domandi, 

a quello che mi indichi.

Sei un maestro unico, è vero, 

comprensivo e misericordioso, mite e pronto al perdono, 

ma sei anche, non posso nascondermelo, un maestro esigente,

uno che chiede determinazione 

perché non è facile, né scontato prendere sul serio quello che dici.

Saprò seguirti, Signore?

Tu non ti sei limitato a sacrificare un occhio o una mano per me,

ma hai dato tutta la tua vita:

quando trovo troppo esigente il tuo vangelo, ricòrdamelo.

E il tuo amore sempre fedele e smisurato

mi renda capace di fedeltà e di coerenza, a qualsiasi prezzo.

Amen

(cfr. ROBERTO LAURITA – SdP  Queriniana 454)

6. Con decisione e audacia 
PREGHIERA PER INIZIARE

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi

ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito

perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia,
per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita

“Quanti sacrifici si devono fare nella vita!”… Chi può dire di non aver mai fatto questa constatazione? Di solito si allude alle difficoltà che occorre affrontare per raggiungere certi obiettivi. Altre volte però la constatazione ha un senso molto realistico: il sacrificio implica rinunce che costano non poco, sia in termini di cose, sia – e soprattutto – (nell’ambito della salute) in termini fisici o corporei per   garantirsi la sopravvivenza... Non occorre  lavorare troppo di fantasia per trovarne degli esempi: pensateci qualche istante…
Introduzione al Vangelo

Non stupisca il fatto che questi brani evangelici sui quali riflettiamo (tratti dal Discorso della Montagna) abbiano la stessa introduzione già nota: l’annuncio del Regno dei cieli ormai vicino e l’insegnamento di Gesù ai discepoli che hanno accolto quell’annuncio e vi hanno creduto. Senza questo presupposto ( compreso e maturato in profonda  convinzione personale) la nuova “Legge” proposta dal Maestro sul Monte appare paradossale, troppo esigente, se non addirittura impossibile da osservare. Ma non si dimentichi che proprio il termine “Legge” è inadeguato per definire le esigenze evangeliche. E’ più giusto parlare di “traguardi a cui tendere costantemente”, o di “ideali ai quali ispirare la propria condotta”.  Né si deve dimenticare che, se questo è possibile, il motivo è proprio la vicinanza di Dio con il suo Regno: con lui nulla è impossibile. 
Dal Vangelo secondo Matteo                                    (4,17; 5,1-2.27-30)

In quel tempo, Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
Vedendo le folle, salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.   
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 

Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna».
(Qualche istante di riflessione silenziosa)
Per capire e riflettere
-…Il regno dei cieli è vicino. 

Questo verbo – “è vicino” – non ha un significato provvisorio, come di qualcosa che sta arrivando, passa e poi non c’è più. Anche nel linguaggio dei vangeli la grammatica (o la sintassi) ha la sua importanza: “è vicino” significa piuttosto che ormai è entrato nella nostra storia, è un’opportunità sempre presente e alla portata di tutti. Ma dal momento che non è nello stile di Dio imporsi con la forza o costringere le persone ad accoglierlo, egli resta comunque a disposizione, in attesa, come sulla soglia… “Vicino”, appunto (si veda, a questo proposito, ciò che afferma il Signore in Apocalisse 3,20).
-…Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. E’ il sesto comandamento, com’è noto. Nella mentalità ebraica, più che un peccato nell’ambito della sessualità, l’adulterio è un “attentato” all’ordine sociale: la moglie era considerata proprietà del marito e quindi ogni relazione di un estraneo con lei era considerata come un’illegittima invasione di campo, una vera e propria usurpazione. (A parte la visuale misogina di quell’antica cultura, occorre riconoscere che in questo modo di ragionare c’è comunque un valore tutt’altro che disprezzabile: l’adulterio è sempre e anzitutto un’ingiustizia). 
-Ma io vi dico… 

E’ Gesù a parlare così. Questo modo di esprimersi (che si ripete spesso nel Discorso della Montagna) lascia chiaramente trasparire un’autorevolezza straordinaria. Non è qui ad abolire i comandamenti che Mosè aveva dato in nome di Dio, ma ad insegnare ad osservarli compiutamente e con profonda convinzione interiore, non più soltanto in modo esteriore o formale. L’autorevolezza di Gesù è dovuta al fatto che egli non è solo un “uomo di Dio”, ma suo Figlio, e quindi Dio lui stesso.
-… chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Questo adulterio a livello di cuore è ciò che accade quando non ci si limita a considerazioni (dette o pensate) sulla bellezza o prestanza della persona, ma bensì si fanno calcoli o si studiano strategie per conquistarla. Con quest’affermazione autorevole Gesù mostra che la vera giustizia (superiore a quella di scribi e farisei) va ben oltre l’ordine sociale: essa si radica nell’intimo, nel cuore stesso di ogni persona (uomo o donna che sia: infatti, si veda a questo proposito Marco 10,11-12).
-Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te… E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te… Non si tratta di sopprimere fisicamente un proprio membro (occhio, mano o piede): è un linguaggio simbolico molto deciso e vuol far capire quanto si debba essere disposti a pagare per essere fedeli e coerenti con il Vangelo. (La specificazione “occhio destro… mano destra”  esprime semplicemente una maggiore dignità e importanza). Il commento più fedele allo spirito di queste espressioni evangeliche è stato fatto dal pastore protestante (e martire del Nazismo) Dietrich Bonhoeffer: “Sì, possiamo dire che questi sono paradossi, ma a una condizione ben precisa: che in caso di estrema necessità siamo disposti a metterli in pratica”. 
-…ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna.

La Geènna era la valle sottostante la città di Gerusalemme; vi si svolgevano lavori artigianali nauseabondi (come conciatura di pelli) e “ospitava” anche  l’immondezzaio della città che bruciava in continuazione. Dire “Geènna” equivaleva a dire “rovina e perdizione irrimediabile”. Per questi motivi, nella tradizione cristiana, ha finito col simboleggiare l’inferno. Si noti, tuttavia, che – a differenza delle immondizie (che sono gettate) – il corpo, cioè la persona nella sua interezza,  può “andare a finire nella Geènna”: non gettata, ma di sua spontanea volontà, o come conseguenza di sue libere scelte. 
Torniamo alla vita

- Avete inteso che fu detto… Ma io vi dico… I 10 Comandamenti sono stati paragonati a un guarda-rail che mette in guardia dall’avvicinarsi troppo al limite della strada e precipitare nel burrone…    Ma aldiqua del 
